RECENSIONEdel libro

Prima dell’oblio di M.Malaguti

A cura di Claudia Piccinno

Una scrittura che sembra strettamente imparentata con la cromoterapia in un continuo alternarsi di buio e luce, fino ad un climax  rovesciato di colori che esplodono e si acquietano nel crepuscolo nel componimento “Dice la luna”...ove il lago dipana i colori dell’iride.

“Il rosso acceso sfuma

Per un mite arancio

In un giallo quasi stinto,

scivola in un verde sereno,

si attenua nell’azzurro,

si approfondisce nell’indaco

fino al sublime viola

l’estremo più temuto.”

Uno stile denso di immagini, intriso di natura e fenomeni metereologici, ed un po’ scettico nei riguardi di enigmatiche anime perfettamente urbanizzate.
“Scompenso climatico

Questa feroce pioggia estiva

Sulla terra inaridita quasi immemore

Degli allegri chiacchiericci

Dei bambini che eravamo…”
E poi ancora il dubbio, il rimpianto per l’ombra del fico…e le aspettative per una città immaginaria.

Aspettative forse deluse come si evince leggendo “Nel festoso dicembre”

“…confuso tra le luci

Di fari, di effimere effigi

Del calore artificiale

Dei luoghi di consumo”

Il poeta si rifugia allora nei ricordi della sua Calcara, trae forza dai flashback della sua mente e ci sembra di scorgerlo “al sottile vibrare di un filo luccicante della memoria” ed è quasi palpabile, una foto direi ...la madre che si prepara alla messa mentre indossa lo scialle sul vestito nero.
In altri componimenti il poeta s’interroga sull’eternità, sulla poesia, sull’amore, ma ovunque pioggia , vento, gelo e sole si alternano a personificare stati d’animo, conflitti e scompensi, evocando illustri nomi della letteratura, nonché eroi e dei della mitologia.

Nelle anticipazioni in prosa che l’autore fa per ogni componimento s’intravede la necessità di rapportare il particolare all’universale, il nuovo all’antico, il bene al male, in una continua ricerca di senso
“di chi confabula con se stesso,

per non arrendersi al cosmico divenire,

per non attendersi un chimerico altrove!”
La poesia dunque come un balsamo magico, che pure ha un compito suscitare domande, più che fornire risposte.

